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             COMUNE DI DECIMOMANNU 
                             Città Metropolitana di Cagliari 

 

 

 

DECRETO  DELLA SINDACA n. 5 del  7/4/2020 

 

Oggetto: Definizione criteri per lo svolgimento delle sedute degli organi collegiali, ai 

sensi dell’art. 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) del decreto-legge 17 

marzo 2020, n. 18.  Commissioni consiliari – Conferenza capigruppo – Consiglio 

Comunale 

 

LA SINDACA 

Visti: 

-  la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario 

connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 

- il D.L. 23 febbraio 2020 n. 6 che introduce misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019; 

-  la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 n. 1 del recante 

le prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da CODIV-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di 

cui all’articolo 1 del D.L. n. 6/2020; 

-  il DPCM 01 Marzo 2020 all’art. 4 rubricato “Ulteriori misure sull’intero territorio 

nazionale”, che dispone che la modalità di lavoro agile, disciplinata dagli articoli 18 e 23 

della legge 22 maggio 2017 n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di 

emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020, ad ogni 

rapporto di lavoro secondo i principi dettati dalle menzionate disposizioni; 

-  il DPCM del 04 Marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto – Legge 

23 febbraio 2020, n. 6, COVID-19”; 

- il DPCM del 09 Marzo 2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del Decreto – Legge 

23 febbraio 2020, n. 6, COVID-19”, recante misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio 

nazionale pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 09.03.2020; 

-  il DPCM dell’11 marzo 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 

febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 



2 

 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11.03.2020; 

Richiamati: 

- la direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 2 del 12.03.2020, recante 

“Indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001 n. 165” nella quale, al punto 4 (Eventi aggregativi di qualsiasi 

natura), testualmente si legge: “Fermo restando quanto previsto dai provvedimenti 

adottati in attuazione del decreto-legge n. 6 del 2020, le amministrazioni, nell’ambito 

delle attività indifferibili, svolgono ogni forma di riunione con modalità telematiche o tali 

da assicurare, nei casi residuali, un adeguato distanziamento come misura 

precauzionale, al fine di evitare lo spostamento delle persone fisiche e comunque forme 

di assembramento; 

-  l’articolo 73 (Semplificazioni in materia di organi collegiali) del Decreto-legge 17 marzo 

2020, n. 18 recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 

sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 70 del 17.03.2020, 

che così dispone: “I consigli dei comuni, delle province e delle città metropolitane e le 

giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità di svolgimento delle sedute 

in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali modalità, nel rispetto di criteri di 

trasparenza e tracciabilità previamente fissati dal Presidente del consiglio, ove previsto, 

o dal Sindaco, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con 

certezza i partecipanti, sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e 

vengano garantiti lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, secondo 

le modalità individuate da ciascun ente”; 

 
Rilevato che i provvedimenti citati, tutti volti a fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19 dispongono la limitazione degli spostamenti sul territorio nazionale, cosa questa 

che influisce anche sulla presenza congiunta del Sindaco, degli Assessori, dei Consiglieri 

comunali, dei dipendenti, del Segretario comunale presso la sede municipale; 

Considerato che risulta necessario, al fine di favorire una maggiore efficacia e tempestività 
dell’azione amministrativa del Comune, porre in essere interventi emergenziali e, pertanto, 
definire criteri generali relativi allo svolgimento delle sedute delle Commissioni consiliari, 
della Conferenza Capigruppo e del Consiglio comunale, con modalità telematica con 
possibilità del Sindaco, dei Consiglieri comunali, dei dipendenti, del Segretario comunale di 
partecipare a distanza alle sedute, nel rispetto del metodo collegiale degli Organi; 

Dato atto che le moderne tecnologie possono consentire anche lo svolgimento di sedute 
collegiali in modalità di videoconferenza e teleconferenza con conseguente possibilità del 
Sindaco, dei Consiglieri comunali, del Segretario comunale ed eventualmente dei 
dipendenti di partecipare a distanza alle sedute, nel rispetto del metodo collegiale, ed e in 
linea con le prescrizioni d’emergenza dettate dai soprarichiamati decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, così riducendosi al massimo le occasioni di contatto e di potenziale 
contagio; 
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Ribadito, pertanto, che, con particolare riferimento alle modalità di collegamento telematico, 
per le sedute delle Commissione e del Consiglio comunale, qualora si dovessero svolgere 
in modalità telematica, sarà assicurata un’adeguata pubblicità della seduta mediante la 
registrazione video della stessa, ove possibile; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto lo Statuto comunale; 
 

DECRETA 

Di approvare la premessa narrativa dichiarandola parte integrante e sostanziale del 
dispositivo di cui al presente provvedimento. 

Di approvare i seguenti criteri e modalità di svolgimento delle sedute della Commissione e 
del Consiglio Comunale a distanza con collegamento telematico, come modalità alternativa 
alla modalità ordinaria: 

- la convocazione, contenente l’avviso della riunione virtuale con l’indicazione del 
giorno e dell’ora, verrà trasmessa dal Presidente ai Consiglieri, al Segretario 
comunale e ai Responsabili di servizio;  

- al momento della convocazione della seduta saranno fornite ad ogni Consigliere e al 
Segretario le credenziali o le modalità di accesso al programma utilizzato o ai diversi 
sistemi telematici di collegamento alla videoconferenza; 

- ai fini della validità della seduta è necessario che il collegamento audio-video 
garantisca al Presidente e al Segretario comunale, ognuno per la propria 
competenza, la possibilità di accertare l’identità dei componenti che intervengono in 
audio e video, di regolare lo svolgimento della discussione, di constatare e 
proclamare i risultati della votazione, consentendo a tutti i componenti di poter 
intervenire alla seduta, alla discussione, alla votazione sugli argomenti all’ordine del 
giorno, tutti in modalità simultanea; 

- qualora la seduta  sia tenuta facendo ricorso, per tutti o per parte dei componenti, 
alle predette modalità telematiche, di tale circostanza il segretario verbalizzante darà 
evidenza nel relativo verbale di seduta, indicando i nominativi dei componenti 
intervenuti con modalità di videoconferenza e/o teleconferenza; 

- qualora durante lo svolgimento della riunione, compreso il momento della la 
votazione, si manifestino problemi di connessione e non sia possibile risolverli in 
tempi brevi, il Presidente sospende la seduta in attesa di ripristinare il collegamento. 
Qualora il collegamento non venga ripristinato entro trenta muniti dalla sospensione, 
il Presidente disporrà il rinvio della seduta, che potrà essere riconvocata nelle 
successive 24 ore per gli argomenti all’ordine del giorno ancora da trattare. Restano 
valide le deliberazioni adottate sino al momento della sospensione; 

Di precisare che: 

- per la validità delle sedute in modalità telematica restano fermi i quorum costitutivi e 
deliberativi previsti dalla normativa vigente per le sedute ordinarie in presenza; 
 

Di dare mandato ai dipendenti comunali di provvedere agli eventuali adempimenti e/o 
adeguamenti tecnologici, finalizzati a rendere possibile e/o più agevole lo svolgimento delle 
sedute secondo le modalità indicate precedentemente; 

Di dare atto, altresì, che il presente provvedimento deve essere attuato nel rispetto della 
normativa sulla protezione dei dati personali; 
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Di stabilire che il presente decreto, i cui effetti hanno decorrenza immediata, avrà efficacia 
per tutto il periodo di emergenza sanitaria da epidemia COVID–19 come definito dai 
provvedimenti governativi. 

Di stabilire che potrà essere convocata, con le stesse modalità previste dal Regolamento 
comunale, la conferenza capigruppo anche con la modalità della tele-video conferenza. In 
tal caso si applicano le disposizioni di cui sopra 

 
 

 DISPONE 
 
La pubblicazione del presente decreto all’albo pretorio del Comune di Decimomannu e l’invio del 
presente atto al Sindaco, agli Assessori, ai Consiglieri Comunali, al Segretario e ai Responsabili di 
Servizio dell’Ente. 

 

Decimomannu 7.4.2020 

LA SINDACA  

DOTT.SSA ANNA PAOLA MARONGIU 


